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Esami di Stato, ecco la svolta

le del nostro Istitituto il prestigioso rico-
noscimento ci lusinga e ci sprona a fare 
di più e meglio. Il premio assegnato a 
“Vox” conferma che Taranto ha grandi 
potenzialità: vanno soltanto sprigiona-
te. E i nostri ragazzi vanno incoraggia-
ti e sostenuti a portare alla luce i loro 
sogni, i loro desideri, i loro talenti. La 
Scuola deve valorizzare l’individualità 
di ognuno e promuovere delle esisten-
ze autentiche. 
Con il premio ottenuto e che andre-
mo a ritirare a Cesena l’11 aprile dalle 
mani del presidente nazionale dell’Or-
dine dei Giornalisti e dal ministro del-
la Pubblica Istruzione, torneremo con 
una conferma in più: la passione e 
l’entusiasmo che accompagnano le 
nostre azioni rendono le cose che fac-
ciamo ricche di significato e di senso. 
E non possono che renderci felici, a 
prescindere dai riconoscimenti esterni. 
Quando poi la passione è condivisa si 
trasforma in magia. E’ questo lo spirito 
che dovrebbe contraddistinguere una 

comunità ed è questa la comunità 
scolastica che ognuno, in relazione al 
suo ruolo, dovrebbe ogni giorno im-
pegnarsi a costruire, per il benessere 
di tutti.
Riteniamo prestigioso per l’«Archita» 
l’incontro che la dottoressa Anna 
Cammalleri, direttore generale 
dell’USR Puglia, ci ha concesso. Se-
gno di riconoscimento, evidentemen-
te, del lavoro che la nostra scuola sta 
svolgendo. A Bari il “forum” sulla Rifor-
ma dell’esame di Maturità di cui, nel-
le pagine interne, riferiamo ampia-
mente. Siamo entrati in punta di piedi 
nel “palazzo di vetro” della Scuola 
pugliese, e ringraziamo il direttore ge-
nerale per il prezioso contributo offer-
to a tutti noi e, lo sottolineiamo anco-
ra una volta, ai ragazzi in particolare. 
Ragazzi, siete il futuro. Sappiatelo co-
struire con saggezza. Noi vi sosterre-
mo. Noi siamo qui per voi.

Prof.ssa Camilla STOLA 
(Coordinatrice Editoriale “Vox”)

Orgogliosi di una comunità che cresce
Non è nostro costume essere au-

tocelebrativi o autoreferenziali, 
ma consentiteci, con una pun-

ta di orgoglio, di comunicare ai nostri 
lettori due avvenimenti che premia-
no il lavoro della redazione tutta di 
“Vox” e dei ragazzi in particolare: il 
premio conseguito nel concorso na-
zionale “Il Giornale nelle Scuole” e il 
“forum”, a Bari, con il direttore gene-
rale dell’Ufficio Scolastico Regionale 
sulla Riforma dell’esame di Maturità. 
Due tappe importanti del percorso di 
crescita dell’intera comunità scolasti-
ca del Liceo “Archita”, la cui offerta 
formativa si incrocia sempre più con 
il mondo esterno ed il suo potenzia-
mento è tra gli obiettivi alla base del-
la “mission” del nostro Liceo, come 
più volte rimarcato dal dirigente sco-
lastico, professor Pasquale Castella-
neta, sostenuto in ciò dall’intera co-
munità scolastica.
La decisione dell’Ordine Nazionale 
dei Giornalisti di assegnare al giorna-

Come cambierà, a partire dal prossimo anno scolastico, l’esame 
di Stato? Se ne è parlato a Bari, nel corso di un “forum” organizzato 
dalla redazione di “Vox”, con il direttore generale dell’Usr Puglia, la 
dottoressa Anna Cammalleri.
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di Francesca STANISCI

Una data per noi doppia-
mente importante: 8 mar-
zo 2017. Nel giorno della 
festa dedicata alle donne, 
proprio una donna, la dot-
toressa Anna Cammalleri, 
tarantina “doc”, Direttore 
Generale dell’Ufficio Sco-
lastico Regionale Puglia, 
ha ricevuto nei suoi uffici 
di Bari una delegazione 
della redazione del giorna-
le del nostro Liceo, “Vox”, 
capeggiata dal Dirigente 
Scolastico, professor Pa-
squale Castellaneta.
Un’accoglienza per nulla 
burocratica, un confron-
to speciale con al centro 
della discussione, presen-
te anche l’ispettore Fran-
cesco Forliano, la Riforma 
dell’esame di Maturità che 
dovrebbe andare in vigore 
dal prossimo anno scolasti-
co.
Il primo punto preso in con-
siderazione è stato l’elimi-
nazione della terza prova, 
il cosiddetto “quizzone”, in 
quanto considerata una 
prova troppo affidata alla 
singola scuola, dato che i 
quesiti, come sappiamo, 
vengono formulati dai 
componenti la commissio-
ne esaminatrice. Così fa-
cendo si rischia di non ave-
re un metro che sia uguale 
per tutti gli studenti italiani, 
perché se una scuola de-
cide di assegnare doman-

“Il futuro è adesso”

dell’esame”, afferma il Di-
rettore Regionale. Quindi, 
deve far maturare negli 
studenti maggiori respon-
sabilità ed impegno e di 
conseguenza un anda-
mento positivo costante, a 
partire dal terzo anno, per 
terminare il proprio percor-
so di studi con un ottimo 
esame di Stato.
Prove Invalsi. Niente pau-
ra ragazzi, l’esito di queste 
prove non inciderà sul voto 
finale dell’esame ma è solo 
un indicatore di apprendi-
menti per verificare le ca-
pacità e il livello degli stu-
denti su sfondo nazionale, 
utile al Ministero per poter 
comparare le conoscen-
ze di tutti giovani in base a 
come esse vengono inse-
gnate e apprese. Lo svol-
gimento della prova Invalsi 
sarà però propedeutica 
per l’ammissione all’esame 
di Maturità.
Il punto più ambiguo, dicia-
mo, è quello che riguarda 
l’ammissione agli esami di 
maturità con la media del 

de più facili rispetto agli 
altri istituti è inevitabile che 
i risultati finali degli studen-
ti saranno alquanto alti ri-
spetto a coloro i quali si do-
vranno sottoporre ad una 
prova più difficile. 
Il secondo punto riguarda 
la composizione del voto 
finale nel quale, oltre a 
tener conto dei punteg-
gi ottenuti alle due prove 
scritte e alla prova orale, 
inciderà in modo rilevante 
l’andamento dello studen-
te durante il suo percorso 
scolastico. Il credito sco-
lastico e quindi l’impegno 
ed il profitto di ogni stu-
dente nell’ultimo triennio 
di studio, sarà valorizza-
to. “L’esame di Stato non 
deve essere la valutazione 
di un’estemporaneità, nel 
bene e nel male, e uno 
dei motivi fondamentali di 
questa Riforma è quello di 
alimentare una maggiore 
consapevolezza dei ra-
gazzi nella frequentazione 
della scuola piuttosto che 
nella sola preparazione 

sei in fase di scrutinio finale 
e non più con la sufficienza 
in tutte le materie. In que-
sto modo, ovviamente, gli 
studenti vengono agevo-
lati, in quanto se uno stu-
dente consegue ottime 
valutazioni ma registra 
delle insufficienze gravi in 
alcune discipline egli verrà 
ugualmente ammesso agli 
esami purché la sua media 
sia complessivamente del 
sei.
Il Parlamento e il mondo 
della scuola, riguardo que-
sto punto della riforma, 
hanno espresso alcune 
perplessità. Significhereb-
be portare verso il basso 
gli standard di preparazio-
ne liceale. Probabilmente 
ci sarà una modifica: per 
essere ammessi sarà ne-
cessario conseguire, come 
prevede la normativa at-
tualmente in vigore, la suf-
ficienza in tutte le materie 
di studio. 
Quindi niente è ancora 
definitivo, potranno essere 
apportate ulteriori modifi-
che a questa riforma. 
Ma, come sottolineato 
dalla dottoressa Cammal-
leri, una cosa comunque 
è certa: le scelte degli 
studenti liceali, ieri come 
oggi, sono fondamentali 
per il progetto di vita di cia-
scuno di loro. E’ tra i banchi 
di scuola che si creano le 
premesse per il raggiungi-
mento degli obiettivi futuri, 
dunque, nelle nostre scelte 
e nel nostro impegno dob-
biamo dare il meglio di noi 
stessi . 
“Ciò che sarete domani si 
costruisce sin da oggi”. Pa-
role di una donna, la dot-
toressa Cammalleri, che 
sarà stata sicuramente 
una studentessa molto de-
terminata.  Come i fatti e la 
sua carriera dimostrano.

L’INCONTRO DELLA REDAZIONE DI “VOX” ALL’U.S.R. PUGLIA CON IL D.G. ANNA CAMMALLERI

“Forum” della redazione di “Vox” con il direttore 
generale dell’U.S.R. Puglia, Anna Cammalleri

E’ tra i banchi di scuola che si creano 
le premesse per il raggiungimento 
degli obiettivi futuri, dunque, nelle 
nostre scelte e nel nostro impegno 

dobbiano dare il meglio di noi stessi
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di Benedetta FASIELLO

Il 14 gennaio 2017 il Consiglio dei 
Ministri ha pubblicato un comuni-
cato stampa ufficiale in cui vengo-
no presentati otto decreti legislativi 
di attuazione della legge “ La Buo-
na Scuola”. Tra questi vi è il decreto 
che riguarda l’adeguamento della 
normativa in materia di valutazio-
ne e certificazione delle compe-
tenze degli studenti e degli Esami 
di Stato (atto 384). Ora inizierà un 
iter che porterà all’approvazione 
finale delle modifiche apportate. 
“Oggi comincia un percorso, è un 
punto di partenza”:  è quanto pre-
cisa la Ministra dell’Istruzione Vale-
ria Fedeli . Il Miur infatti sottolinea 
che questi cambiamenti non sono 
definitivi perché i decreti attuativi 
devono ancora passare sotto l’esa-
me delle Commissioni parlamentari. 
Le novità, a proposito degli Esami di 
Stato del II ciclo riguarderanno l’an-
no 2018, quindi nessun cambiamen-
to per i maturandi di quest’anno. 
Entriamo nel vivo della riforma: i 
cambiamenti saranno apportati alle 
prove scritte, il cui numero cambierà 
da tre a due (una di italiano e l’al-
tra specifica dell’indirizzo), ci sarà 

Ecco lo schema 
di riforma 

in discussione: 
meno scritti 
e più valore 
al percorso 
scolastico 
dell’ultimo 

triennio

Esami di Stato,
addio “quizzone”
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quindi l’eliminazione della prova 
multidisciplinare predisposta dalla 
commissione, ovvero la tanto temu-
ta “Terza Prova”, il cosiddetto “quiz-
zone”; lo svolgimento dell’attività di 
Alternanza Scuola-Lavoro compiuto 
nell’ultimo triennio (200 ore per i licei 
e 400 per gli istituti tecnici e profes-
sionali) diventa un requisito impor-
tante per l’ammissione agli esami; le 
prove INVALSI verranno anticipate, 
infatti verranno effettuate durante 
il corso dell’ultimo anno con la sola 
funzione di essere un requisito ob-
bligatorio per accedere all’esame, 
inoltre verrà integrata insieme alle 
prove di italiano e matematica, an-
che una prova di lingua inglese. 
Il colloquio orale, come scrive il 

Miur, accerterà il conseguimen-
to delle competenze raggiunte, 
la capacità argomentativa e cri-
tica del candidato e l’esposizione 
delle attività svolte in alternanza.  
Come verrà assegnato invece il 
voto? Il giudizio finale resterà inva-
riato, in centesimi, ma si darà più 
valore all’andamento scolastico 
dell’alunno durante l’ultimo trien-
nio. Inoltre, poiché la terza prova 
scritta verrà abolita, cambieranno 
i punteggi da assegnare alle pre-
cedenti due prove: attualmente il 
punteggio massimo degli tre scrit-
ti è di 15 punti ed un massimo di 30 
punti per l’orale, l’anno venturo, in-
vece, saranno previsti 20 punti sia 
per la prima che per la seconda 
prova e altri 20 punti per l’orale. 
Per quanto riguarda la composi-
zione delle commissioni non ci sa-
ranno cambiamenti, rimarranno 
quindi miste, composte da tre com-
missari interni e tre esterni, più un 
presidente di commissione esterno. 
L’ultima novità riguarda i crite-
ri di ammissione agli esami, in-
fatti basterà avere la media del 
sei (compreso il voto di condot-
ta) per essere ammessi, e non più 
la sufficienza in tutte le discipline. 
Se la riforma entrerà in vigore, a parti-
re dal 2018 tutti gli studenti delle clas-
si quinte di ogni Istituto svolgeranno 
l’esame di stato secondo queste pre-
rogative... purtroppo o per fortuna?
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di Marcella PAGLIARULO 

Aprire quella porta e re-
stare inebriati dall’odore 
della carta, sentirsi così 
piccoli di fronte all’im-
mensità di parole inca-
tenate in modo sempre 
nuovo, questo è entrare 
in una biblioteca.
Nell’era della velocità è 
sempre più facile lasciarsi 
trasportare dall’idea che 
investire nella cultura sia 
uno spreco di denaro e 
di tempo. 
Ma tralasciando quell’au-
ra di magia che una bi-
blioteca possiede - chi 
infatti non vorrebbe per-
dersi tra gli scaffali della 
biblioteca di Hogwarts 
per scoprire tutti i segre-
ti sui draghi? Chi non ha 
mai desiderato di ritro-
varsi in una confusione 
meravigliosa di libri come 
Hugo Cabret? - essa può 
ricoprire, ancora oggi, un 
fondamentale ruolo poli-
tico e sociale.
In questi luoghi è possibi-

La Biblioteca del liceo “Archita” intitolata 
all’indimenticato prof. Adolfo Federico Mele

Da Hogwarts a Taranto... 
la bellezza dei libri

In secondo luogo le bi-
blioteche riducono la di-
suguaglianza. Questi po-
sti sono liberi e pubblici, 
ognuno può accedervi 
senza nessuna eccezio-
ne. Non contano l’estra-
zione sociale o il dena-
ro. La storia, la scienza, 
l’arte sono beni comuni 
ed in quanto tali devono 
essere di libera fruizione 
al fine di ottenere ugua-

le esercitare la pazienza 
e la bellezza della ricer-
ca, per scoprire volumi 
preziosi o avvenimenti e 
notizie locali, tramite gli 
archivi storici, per una co-
noscenza meno ”fast” e 
più attenta ai dettagli. In-
fatti, se il sapere è acces-
sibile a tutti con un click, 
cosa fa la differenza se 
non la qualità di quello 
che si conosce?

glianza, almeno, nelle 
opportunità.
Non dimentichiamo inol-
tre l’importanza che le 
biblioteche possono rive-
stire in quanto luoghi di 
incontro libero. 
Spesso ci lamentiamo 
della chiusura delle nuo-
ve generazioni in un mon-
do virtuale. 
Quale luogo migliore se 
non una biblioteca per 
ritrovarsi, studiare insie-
me, aiutarsi, condividere 
i propri interessi?
Con tali riflessioni non si 
vuole affermare che le 
biblioteche debbano 
essere distaccate dalla 
realtà, ferme in un’altra 
epoca. 
Una soluzione, già attua-
ta in varie parti d’Italia, 
per avvicinare questi po-
sti al nuovo mondo, che 
possiede svariati modi 
per conoscere e rappor-
tarsi con la realtà,  po-
trebbe essere quella di 
rendere disponibili, oltre 
che volumi cartacei,  an-
che video, ebook, file au-
dio.
E’ con questo spirito che 
il 5 Febbraio 2017 è stata 
intitolata la biblioteca del 
nostro liceo “Archita” al 
Prof. Adolfo Mele, uomo 
che ha speso la sua vita 
per la ricerca e per l’in-
segnamento, il quale è 
stato in prima persona, 
dal 1988 alla pensione, 
responsabile della biblio-
teca del liceo ruolo che 
oggi è rivestito dalla Prof.
ssa Maria Pia dell’Aglio. 
Con questa inaugurazio-
ne grandi passi in avanti 
sono stati fatti anche se 
tutti attendiamo con an-
sia che l’intero patrimo-
nio librario giacente nel 
Palazzo degli Uffici venga 
recuperato. 
Quei 22mila volumi tra i 
quali figurano libri mol-
to antichi oggi sono ab-
bandonati alle intem-
perie e alla noncuranza 
generale. Perché lascia-
re che un patrimonio dal 
così grande valore si per-
da in questo modo? Po-
tenzialmente potremmo 
avere una delle bibliote-
che più fornite e presti-
giose d’Italia ma anche 
questa volta ci stiamo fa-
cendo sfuggire di mano 
la chiave per qualcosa 
di meraviglioso. 

UN MOMENTO DELL’EVENTO
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di Giuseppe PIZZULLI 

Francia e Germania: due fra le na-
zioni più sviluppate al mondo, due 
Stati dove, nel 2017, gli elettori saran-
no chiamati alle urne per eleggere 
le massime cariche istituzionali dei 
rispettivi Paesi. 
Fin qui, tutto nella norma. Vi è, tut-
tavia, un fattore sul quale ritengo 
sia opportuno riflettere: in queste 
nazioni, stando ai sondaggi, ottiene 
una rilevante percentuale di con-
sensi un’entità politica riconducibile 
ad un’ideologia marcatamente di 
destra. In Olanda non ha sfondato 
il partito di estrema destra capeg-
giato da Geert Wilders, che ha co-
munque ottenuto un buon numero 
di seggi. Questo, però, non mi sor-
prende. Dall’Italia alla Grecia, dalla 
Polonia all’Inghilterra, passando per 
Stati Uniti e Giappone, appare infatti 
sempre più evidente l’ascesa di mo-
vimenti e/o partiti cosiddetti “con-
servatori”, talvolta portatori di idee 
chiaramente xenofobe e razziste, 
come “confinare tutti gli immigrati 
tedeschi su due isole, una per gli uo-
mini ed una per le donne” (Frauke 
Petry, Alternativa per la Germania). 
E sono proprio queste opinioni tan-
to estreme - che dovrebbero costi-
tuire un limite per tali formazioni - a 
riscuotere maggiore approvazione 
presso il popolo. Viene dunque da 

chiedersi quali siano le cause della 
loro popolarità. In prima battuta, 
motivazioni di natura economica. 
Stiamo, infatti, lentamente uscendo 
da un periodo di recessione eco-
nomica lungo nove anni che ha 
prodotto, come conseguenze più 
evidenti, un importante aumento 
della disoccupazione, una notevole 
riduzione del potere d’acquisto del-
le famiglie ed un evidente squilibrio 
socio-economico fra ricchi e poveri. 
Gli interventi di contrasto effettuati 
dai governi di tutto il mondo hanno 
poi, per certi aspetti, peggiorato la 
situazione; in quanto spesso sono 
stati percepiti (non sempre a torto) 
come misure a salvaguardia delle 
classi sociali più abbienti, a scapi-
to dei più bisognosi. La sempre più 
marcata disaffezione dei cittadini 
verso le istituzioni, ha completato lo 
scenario, “spingendo” sempre più 
persone, ormai esasperate e sem-
pre più povere economicamente, 
nelle braccia dei partiti di estrema 
destra, che promettono di far ricon-
quistare loro il benessere perduto. 
Molto importante è anche il capi-
tolo relativo alla sicurezza. Secondo 
il Ministero dell’Interno, dal 2014 al 
2016 i furti e le rapine in Italia sono 
diminuiti, rispettivamente, del 10 
e del 12%. Non è però diminuita la 
percezione di insicurezza legata ad 
atti criminosi, stabile attorno al 41% 

Dopo l’Olanda, le prossime elezioni in Francia e Germania 
costituiranno un test importante per il futuro della UE

(fonte: La Repubblica). Questo per-
ché i mass media, riportando ogni 
giorno, sovente come notizie prin-
cipali, informazioni inerenti i reati 
“predatori” (furti, scippi etc.), non 
fanno altro, spero involontariamen-
te, che restituire una sensazione di 
allarme e vulnerabilità generalizza-
ta, in quanto queste situazioni pos-
sono essere vissute da chiunque, 
dovunque ed in qualsiasi momento. 
Questo discorso, però, non vale 
solo per l’Italia. I nuovi movimenti 
di destra, dopo aver individuato i 
responsabili del (presunto) aumen-
to di questi crimini negli immigrati 
che arrivano nei Paesi industrializ-
zati, hanno fatto propria la denun-
cia di tale problematica, chieden-
do a gran voce più sicurezza e più 
controlli nelle città ed ottenendo 
più “facili” consensi. Vorrei poi evi-
denziare che queste formazioni po-
litiche si stanno dimostrando molto 
più unite al loro interno rispetto ai 
partiti tradizionali ed hanno com-
preso, prima di altri, le potenzialità 
dei nuovi strumenti tecnologici a 
disposizione (social networks, tele-
visioni, Internet) per raggiungere la 
massa degli individui. Per quanto mi 
riguarda, posso solo affermare che, 
quando accendo la televisione e 
sento certe affermazioni, spesso ri-
penso a Giambattista Vico ed ai 
suoi “corsi e ricorsi storici”.

Europa: rischio populismo
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di Francesca INEBRIA

I musei rappresentano una 
raccolta di oggetti appar-
tenenti a diversi periodi 
storici conservati ed espo-
sti in specifici reparti. 
Questi permettono ai nu-
merosi visitatori di ammi-
rarli e di conoscere la loro 
imponente storia. 
I musei nascono nel XVIII 
secolo a.C. grazie alle 
inestimabili opere d’arte 
commissionate dai nobili 
proprietari, i quali permet-
tevano solo ad una ristret-
ta cerchia di visitatori di 
ammirarli. 
Concentriamoci sul museo 
di Taranto, il MarTa. Collo-
cato al centro della città, 
si presenta nella sua mae-
stosa composizione a due 
piani dei quali il secondo è 
stato inaugurato il 29 luglio 
2016.  
Gli oggetti e le opere pre-
senti nel museo risalgono 
al periodo del Neolitico e 
Paleolitico ma sono anche 
testimonianze del periodo 
greco-romano, come la 
collezione di ceramiche 
provenienti dalla necropo-
li, tra le quali il “Bronzetto 
di un cavallo”, “Aryballos”, 
“Skyphos del Pittore di Te-
seo”, le tre “Kylikes”.
Il Museo apre le porte a 
visitatori di diversa età e a 
gruppi scolastici per inizia-
re a far instaurare un lega-
me con la cultura  ai bam-
bini di piccola età, orga-

MarTa, una “perla” fra i musei

nizzando percorsi appositi 
per farli divertire o sem-
plicemente per imparare 
nuove cose, ma non solo. 
Anche a giovani con forte 
interesse artistico o a  ra-
gazzi che al contrario non 
amano particolarmente 
l’arte.
I musei infatti danno la 
possibilità anche ai ragazzi 
non legati al mondo artisti-
co di iniziare a fruire ed ap-
prezzare l’arte e la storia 
passo dopo passo grazie 
alle sue esposizioni. 
Da alcune statistiche risul-
ta che quasi il 30% dei ra-
gazzi in Italia e in Francia 
nell’ ultimo anno non ha 
visitato nemmeno un mu-
seo a fronte dei 4,8% dei 
ragazzi del Taiwan. 
Tutto ciò suscita riflessioni. 
Molti ragazzi che hanno 
un’età che va dai 14 anni 
in su, per esempio, non 

hanno mai visitato un mu-
seo da soli o con la propria 
famiglia. 
In una società che invita 
all’incessante consumo, il 
museo che dovrebbe di-
ventare un luogo familiare 
a partire dalla più tenera 
età, si pone come l’occa-
sione per far comprende-
re alle future generazioni 
l’importanza della conser-
vazione.
I musei rappresentano 
un viaggio nel tempo, un 
viaggio verso nuove co-
noscenze, un luogo dove 
misurarsi con la storia e le 
emozioni, stimolano l’intel-
ligenza e la creatività, for-
niscono un metodo di os-
servazione, sono riferimen-
to per la comunità umana. 
Le famiglie e le scuole do-
vrebbero instancabilmen-
te avvicinare le nuove ge-
nerazione all’arte e quindi 
alla storia e alla bellezza 
perché solo dalla cono-
scenza dell’immenso patri-
monio artistico racchiuso 
nelle magiche mura dei 
musei, possono nascere 
l’attaccamento e l’amore 
per la storia e la possibili-
tà di difenderla dal disin-
teresse e dall’incuria che 
spesso caratterizza il nostro 
atteggiamento nei suoi ri-
guardi.
Nella nostra città abbiamo 
un tesoro: il MarTA….quan-
ti tarantini ancora non si 
sono messi in fila per visitar-
lo?
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di Giuseppe PIZZULLI
e Samuele VITTI

Dal 19 al 26 febbraio gli 
scrittori di questo articolo, 
assieme ad alcuni alunni 
del nostro istituto, hanno 
vissuto momenti che, a 
nostro parere, rimarranno 
per sempre impressi nella 
nostra memoria. 
Nel suddetto arco di tem-
po, infatti, circa 30 ragaz-
zi hanno avuto l’opportu-
nità di ospitare a casa un 
ragazzo/a proveniente 
da Spagna, Polonia, Bul-
garia, Repubblica Ceca 
e Turchia, nell’ambito del 
progetto Erasmus. 
Questo programma è 
stato ideato dall’Unio-
ne Europea nel 1987 e si 
propone di favorire la co-
operazione fra studenti 
con differenti nazionalità 
e portare ad un accre-
scimento del bagaglio 
culturale nelle persone 
coinvolte. 
Nel nostro caso, possia-
mo tranquillamente dire 
di aver raggiunto entram-
bi gli obiettivi. Le nume-
rose attività svolte (visite 
guidate in diverse loca-
lità della Puglia, lezioni 
in lingua inglese svoltesi 
nella nostra scuola, atti-
vità svolte mediante l’uso 
di giochi da tavolo) ci 
hanno infatti permesso 
di instaurare uno splen-
dido rapporto non solo 
con i nostri coetanei, ma 
anche con i docenti ac-
compagnatori.
Quando ripenso a quel-
le giornate, non posso 
certo dimenticare le lun-
ghe chiacchierate con 
Vitorio, il ragazzo che 
ospitavo, riguardo le sue 
abitudini, la sua scuola, 
la sua famiglia, i suoi ami-
ci, la città dove lui abita 
(Smolyan, una località 
sciistica molto vicina al 
confine con la Grecia), i 
piatti tipici del Paese da 
cui proveniva, la Bulga-
ria. Ogni sua affermazio-
ne ha significato per me 
apprendere qualcosa di 
nuovo, entrare in un mon-
do diverso da quello con-
sueto. Un giorno, parten-
do da una sua foto che 
ritraeva un’insegna di un 
negozio di articoli musi-
cali chiamato “Macedo-
nia”, ho scoperto che la 
Macedonia (intesa come 
Stato) era una regione 

Il progetto “Erasmus”. 
Studenti di cinque Paesi 

ospiti a Taranto: 
un’esperienza da ricordare

A ritmo 
di... Europa!
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gli studenti coinvolti nel progettO “ERASMUS”

appartenente allo Sta-
to bulgaro e la sua scis-
sione, seppur avvenuta 
pacificamente circa un 
secolo fa, è la causa dei 
dissapori e delle tensioni 
politiche (di cui io non ero 
a conoscenza) fra le due 
nazioni. Certo, a volte ci 
sono state delle difficol-
tà di comunicazione, ma 
com’è stato gratificante 
averle superate insieme! 
Ancora oggi, io e lui ci 
sentiamo giornalmente 
su WhatsApp, e ci con-
frontiamo sugli argomenti 
più disparati, dal calcio 
allo studio. In questo par-
ticolare periodo storico, 
dove in molti stanno cer-
cando di sostituire i muri 
ai ponti, certe iniziative 
assumono una partico-
lare valenza, in quanto 
diventano occasione per 
capire quanto la realtà 
sia diversa da quella che 
talune personalità cerca-
no di far passare come 
tale. 
Bisogna iniziare ad ab-
battere quei muri, spesso 
mentali, che la xenofo-
bia politica sta cercando 
di costruire e verso cui 
noi giovani dobbiamo 
opporre una strenua re-
sistenza; perché siamo 
nati in un mondo globa-
lizzato, in cui convivono 
molteplici etnie, culture 
e costumi. Una grande 
soddisfazione è stata, per 
entrambi, quella di poter 
sfatare gli stereotipi ed i 
luoghi comuni sui nostri 
due ospiti. Inoltre fa mol-
to piacere che l’Unione 
Europea continui a pun-
tare su questi tipi di inte-
razioni interculturali. Una 
delle maggiori critiche 
ad essa è, infatti, il non 
esser riuscita ad unire le 
differenti culture presenti 
nei suoi stati, impeden-
do quell’unione auspi-
cata dai padri fonda-
tori. In quella settimana 
abbiamo, al contrario, 
percepito come il mot-
to dell’Unione Europea, 
“Uniti nella diversità” non 
sia astratto e irrealizzabi-
le, ma possa diventare la 
base per costruire una so-
cietà migliore. Un ringra-
ziamento speciale va a 
tutti i ragazzi che hanno 
partecipato e alle figure 
scolastiche che ci hanno 
accompagnato in que-
sto meraviglioso viaggio. 

IL GRUPPO DOCENTI DEL PROGETTO “ERASMUS” IN UNA FOTO 
RICORDO CON IL D.S. DEL LICEO “ARCHITA”
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di Riccardo TOTTA

L’eutanasia, letteralmente “buona 
morte”, è il procurare intenzional-
mente la morte di un individuo la 
cui qualità della vita sia permanen-
temente compromessa. Fin dall’anti-
chità la “somministrazione della mor-
te” era un tema controverso dalla 
medicina del tempo.  In un passo del 
famoso “Giuramento di Ippocrate” si 
legge: “Non somministrerò ad alcu-
no, neppure se richiesto, un farmaco 
mortale,  né suggerirò tale consiglio”.  
Tuttavia nel mondo classico e nippo-
nico, il suicidio, in determinate con-
dizioni, era spesso considerato con 
rispetto.
Fin da quando nasciamo siamo de-
stinati alla morte, unica certezza in 
questa vita. Ovviamente bisogna 
cercare di non avere una visione 
pessimistica pur essendo consapevo-
li di tutto ciò; occorrerebbe, invece, 
capire che “l’occasione di vivere” è 
una sola, realizzando i nostri sogni. 
C’è chi, invece, è causa del suo mal, 
“butta” la propria vita consumando 
droghe, alcool o giocando d’azzar-
do, “sbeffeggiandosi” di chi vorreb-
be una vita normale e serena, ma 
purtroppo sconvolta da condizioni 
sfavorevoli. Perché alcune persone 
decidono di ricorrere all’eutanasia? 
La maggior parte di esse vive in uno 
stato vegetativo e in condizione di 
depressione psichica causati sia dal-

la malattia sia dalla totale incapaci-
tà di svolgere qualsiasi azione quo-
tidiana senza una persona che le 
assista.  Ovviamente ogni persona è 
diversa: c’è chi riesce a rimanere ot-
timista, e c’è chi invece si lascia com-
pletamente andare. È allora che una 
persona può decidere di non volere 
più vivere e sottoporsi all’eutanasia o 
al suicidio assistito (che differisce dal-
la prima perché è il paziente stesso 
che si procura la morte, solitamen-
te schiacciando un pulsante che 
rilascia il farmaco letale). Tuttavia, 
sottoporsi a queste procedure non 
è affatto semplice, soprattutto se si 
vive in un Paese in cui viene conside-
rato reato. Recentemente in Italia si 
è parlato molto del caso di Dj Fabo 
(rimasto tetraplegico e cieco a cau-

sa di un incidente stradale avvenuto 
nel 2014) e del suo appello fatto al 
Presidente della Repubblica,  Sergio 
Mattarella. In un video-messaggio la 
compagna di Fabiano è stata la por-
tavoce della sua volontà : il deside-
rio di poter morire senza soffrire nella 
propria Patria, chiedendo quindi lo 
sblocco della legge per legalizzarlo. 
Purtroppo Dj Fabo è stato costretto a 
recarsi in una clinica svizzera per re-
alizzare il suo desiderio:  il 27 febbraio 
scorso è deceduto mordendo il pul-
sante di un sondino che ha rilasciato 
una “pozione letale”.  
Dopo questo avvenimento sembra-
va che in Italia si fosse fatto un passo 
avanti, e infatti si parlava dell’aboli-
zione dell’accanimento terapeutico 
e la legalizzazione del testamento 
biologico. Nonostante l’importanza 
che la legge potenzialmente rappre-
senterebbe, quasi nessun parlamen-
tare si è presentato al recente dibat-
tito. Vorrei esprimere un pensiero sen-
za condizionare l’oggettività dell’ar-
ticolo: la vita è il bene più prezioso 
che esiste. Molte persone adottano 
una filosofia basata sul concetto di 
“finché c’è vita c’è speranza”.  Tutta-
via quando essa viene stravolta da 
malattie incurabili, si trasforma in una 
prigione di dolore e sofferenza psico-
fisica. Verrebbe spontaneo quindi 
porsi la domanda: “Vale la pena vi-
vere se finché c’è vita c’è un’insoste-
nibile sofferenza?

Il caso di Dj Fabo: 
occorrono regole 

certe nel pur 
incerto confine 

dell’accanimento 
terapeutico

EUTANASIA

Diritto o reato?
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di Lorena PITARRA

“O Puglia, Puglia mia, tu 
Puglia mia, ti porto sempre 
nel cuore quando vado 
via e subito penso che po-
trei morire senza te. E subi-
to penso che potrei morire 
anche con te.” Così canta 
Caparezza nella sua can-
zone-protesta dove dipin-
ge la realtà contraddittoria 
del nostro bellissimo Paese, 
diviso tra le sue bellezze 
naturali e una situazione 
lavorativa, sociale e cultu-
rale preoccupante. E a Ta-
ranto il problema è ancora 
più complesso per la pre-
senza di quella fabbrica, 
l’Ilva, che dà a migliaia di 
cittadini il benessere e con-
temporaneamente toglie 
loro la salute. Il caso Ilva ha 
avuto un grande successo 
mediatico a partire dal lu-
glio 2012, data che ha se-
gnato l’inizio del processo 
“Ambiente Svenduto” ma 
in realtà è un problema 
che ha radici molto più an-
tiche, poiché la fabbrica 
ha dato lavoro e morte a 
diverse generazioni di ta-
rantini.
I cittadini però hanno 
deciso di non cedere al 

La lunga marcia per l’ambiente
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ulivo, metafora di una rina-
scita tanto agognata. Ci si 
augura che sia un possibile 
inizio di una Taras nuova, 
libera dai lacci dell’indu-
stria, che valorizzi il turismo, 
la gastronomia, il territorio, 
una città in cui gli abitanti 
dei Tamburi non siano co-
stretti a chiudersi in casa al 
primo soffio di vento, in cui 
gli operai possano lavorare 
per il bene del Paese senza 
ripercussioni sulla propria 
salute. Con la speranza 
che la fiamma dell’ottimi-
smo e della buona volon-
tà continui ad ardere con 
la stessa intensità anche in 
futuro, attendiamo nuove 
notizie sul processo e sul 
destino della città dei due 
mari. 
E’ opportuno riportare le 
parole della dottoressa 
Todisco che hanno in se’ 
il fine della manifestazio-
ne: “Non un altro bambi-
no, non un altro abitante 
di questa sfortunata città, 
non un altro lavoratore 
dell’Ilva, abbia ancora ad 
ammalarsi o a morire o ad 
essere comunque esposto 
a tali pericoli, a causa delle 
emissioni tossiche del side-
rurgico”.

compromesso e di alzare 
la voce in una manifesta-
zione, quella del 25 feb-
braio scorso, che ha visto 
coinvolti tantissimi tarantini 
e abitanti della provincia, 
adulti, bambini, studenti 
sotto una stessa bandiera 
che gridava “Giustizia per 
Taranto!”. In attesa di co-
noscere gli sviluppi del pro-
cesso, ripartito il primo mar-
zo, i cittadini hanno chiesto 
al Governo di rifiutare i 
soldi del patteggiamento 
poiché non è chiaro il loro 
futuro utilizzo, e di chiudere 
immediatamente le fonti 
inquinanti e iniziare le bo-
nifiche e la riconversione 
del territorio. Quel denaro 
è da intendere come un 

primo anticipo per risarcire 
i danni, a cui devono se-
guire provvedimenti quali 
l’esenzione dalle tasse o 
dai ticket sanitari.
La marcia è iniziata alle 9 
da Piazza Marconi, sfidan-
do la pioggia, ed è giunta 
in Piazza della Vittoria ac-
compagnata da canzoni 
popolari, appelli e inter-
venti di medici, cittadini 
e operai. Molti negozianti 
hanno contribuito oscu-
rando le vetrine in segno 
di rispetto e di solidarietà. 
Il gesto finale è stato cer-
tamente suggestivo e sim-
bolico: alcuni bambini uniti 
hanno buttato giù la sago-
ma di una ciminiera per 
fare posto ad un albero di 

La salute prima di tutto: famiglie intere 
hanno nuovamente sfilato per le vie di Taranto
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di Giuseppe 
SANGERMANO

Sport plebiscitato nel mon-
do intero, con introiti eco-
nomici e mediatici massic-
ci, il calcio viene regolar-
mente indicato per i suoi 
casi di corruzione, ma la 
legge del silenzio è più for-
te della verità e rare sono le 
voci che hanno il coraggio 
di farsi sentire. Sempre più 
spesso le partite di calcio 
sono delle messe in scena, 
manipolate e arrangiate. 
Non si contano più le storie 
di corruzione che quotidia-
namente scuotono il mon-
do del calcio internazio-
nale. L’anno scorso, un’in-
dagine ad ampio raggio 
ha permesso di scoprire 
che in Europa venivano 
truccate centinaia di par-
tite. Condotta da Europol 
(l’agenzia finalizzata alla 
lotta al crimine dell’Unio-
ne europea), l’indagine ha 
permesso di identificare 
più di 420 arbitri, dirigenti di 
club e giocatori implicati 
in partite truccate, soprat-
tutto nei campionati di Tur-
chia, Svizzera e Germania. 
L’indagine ha toccato an-
che la Champions League 
e la Coppa del Mondo. Per 
quanto riguarda la Coppa 

del Mondo di calcio, la FIFA 
- che si dice esemplare e 
al di sopra di ogni sospet-
to - non sarebbe estranea 
a casi di corruzione. La Fe-
derazione internazionale 
di calcio è al centro di forti 
polemiche per aver attri-
buito la Coppa del Mondo 
2022 al Qatar, un’attribuzio-
ne che l’Emirato avrebbe 
acquistato con bustarelle 
milionarie. L’ex presidente 
della FIFA, lo svizzero Sepp 
Blatter, aveva precisato : 
“E’ stata la volontà politica, 
in Francia, in Germania, … 
Grandi società francesi e 
tedesche intervengono in 
Qatar, come ben sapete”. 
Pressioni, arrangiamenti e 
influenza politica nell’am-
biente è un insieme ben 
dosato per far pendere 
la bilancia da un lato o 
dall’altro, in funzione degli 
interessi in gioco.
Nel calcio, la corruzione è 
una disciplina che si gioca 
parallelamente a incontri 

Grossi interessi economici e mediatici 
condizionano non poco lo sport 

più popolare al mondo

Il calcio 
tra fair play 
e corruzione

combinati a vantaggio di 
poteri altolocati che det-
tano le regole del gioco. 
Raramente preoccupati, 
questi imbroglioni d’alto 
bordo riescono a impor-
re il silenzio attorno alle 
loro manovre e agiscono 
impunemente, o quasi.  Il 
mondo dello sport evolve 
in modo pericoloso, i diritti 
televisivi esplodono, i club 
sono indebitati, a regnare 
è la legge dell’omertà che 
non accetta né le denun-
ce né le rivelazioni. Quan-
do i giornalisti o la polizia 
cercano di far luce su even-
ti dubbiosi, solitamente si 
scotrano con la barriera 
del silenzio. In gioco vi sono 
troppi soldi e il muro che 
separa dalla verità è in-
sormontabile. Se è difficile 
smascherare e condanna-
re chi tira le redini di questa 
corruzione, non va dimen-
ticato che i giocatori sono 
spesso le prime vittime di 
queste manovre.  Fantocci 

da stadio, eseguono quel 
che viene tramato nelle re-
trovie.  In Italia la situazione 
non è diversa, perché ab-
biamo il fenomeno chia-
mato “Calciopoli”.  
Con questo termine si vuole 
indicare uno scandalo che 
ha investito il calcio italiano 
nel 2006, coinvolgendo di-
verse società professionisti-
che fra le più importanti e 
numerosi dirigenti sia delle 
stesse società sia dei princi-
pali organi calcistici italiani 
(Federazione Italiana Giu-
oco Calcio, Lega Naziona-
le Professionisti, Associazio-
ne Italiana Arbitri), oltre ad 
alcuni arbitri e assistenti. In 
ordine di tempo si è tratta-
to del terzo grande scan-
dalo nella storia del calcio 
italiano, dopo i due scan-
dali relativi alle scommesse 
del 1980 e del 1986. Suc-
cessivamente nel 2011 ci fu 
un ulteriore scandalo, me-
diaticamente soprannomi-
nato “Scommessopoli“. Ha 
fatto rumore negli ambienti 
del calcio minore la notizia 
delle mazzette pagate da 
genitori disinvolti ad alcuni 
dirigenti di un club per in-
coraggiarli ad appoggiare 
le carriere dei loro rampolli, 
non molto dotati nel trat-
tare il pallone. Però non 
dobbiamo scoraggiarci, il 
calcio come tutti gli sport 
è una palestra di vita che 
ci aiuta a socializzare e a 
creare, insieme al gruppo, 
amicizie longeve fondate 
sul rispetto, la solidarietà e 
una sana competizione. 
Non solo: il calcio è ricco 
di esempi riguardanti il “fair 
play” che ci insegnano a ri-
spettare le regole e l’avver-
sario. Il calcio, quello vero, 
è un gioco che ci insegna 
a diventare grandi, vero 
antidoto della corruzione.

Martedì 21 marzo, cinquanta studenti del 
Liceo Statale “Archita”, accompagnati dal-
le professoresse Daniela Laterza e Gio-
vanna Simonetti, hanno partecipato a Bari 
alla manifestazione regionale promossa 
dall’Associazione Libera, nell’ambito della 
XXII Giornata della Memoria e dell’Impe-
gno in ricordo delle vittime innocenti delle 
mafie, ribadendo con forza il loro NO alle 
logiche e alle pratiche mafiose.

IN RICORDO DELLE VITTIME DELLE MAFIE
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Il nostro giornale sarà premiato il prossimo 11 aprile a Cesena 
dall’Ordine Nazionale dei Giornalisti, presente il ministro Fedeli

Ribalta nazionale 
per “Vox” e l’«Archita»
Il Liceo “Archita” di Taranto si 
guadagna una ribalta naziona-
le grazie al nostro giornale di Isti-
tuto, “Vox”, che è stato premiato 
dall’Ordine Nazionale dei Giorna-
listi nell’ambito della quattordice-
sima edizione del concorso nazio-
nale “Fare il giornale nelle scuole”. 
In tutta Italia sono stati premiati 25 
giornali, cartacei ed online, per 
ogni ordine di scuola (Primarie, 
Secondarie e Superiori) a fronte 
di circa 500 istituti partecipanti. La 
redazione di “Vox”, diretta dalla 
professoressa Camilla Stola e, per 
gli studenti, da Simone Pagano 
(referente esterno del progetto il 
giornalista professionista Pieran-
gelo Putzolu), centra un traguardo 
prestigioso e ringrazia l’intera co-
munità scolastica (dal dirigente, 
il Prof. Pasquale Castellaneta, ai 
docenti, agli alunni e al personale 
tutto) per il sostegno sempre cre-
scente che l’iniziativa editoriale 
sta registrando. 
Il premio ci inorgoglisce e, al tem-
po stesso, ci sprona a fare di più 
e meglio per valorizzare le risorse 
del nostro storico Liceo. 
La cerimonia di premiazione si 
svolgerà a Cesena il giorno 11 
aprile 2017 alla presenza del Mi-
nistro dell’Istruzione Valeria Fedeli 
e del Presidente facente funzioni 
dell’Ordine Nazionale dei Giorna-
listi, Santino Franchina, nonché di 
Salvatore Campitiello, coordina-
tore del gruppo di lavoro “Fare il 

Giornale nelle Scuole”. La manife-
stazione si terrà nel Teatro Verdi di 
Cesena. Una “due giorni” intensa 
e davvero interessante che pre-
vede anche, il 12 aprile, un forum 

degli studenti sul tema “Il fascino e 
le difficoltà della professione gior-
nalistica” al quale prenderanno 
parte Santino Franchina, presiden-
te facente funzioni dell’Ordine Na-
zionale dei Giornalisti, e Federica 
Angeli, giornalista de “La Repub-
blica”.
Vivo apprezzamento per il premio 
conferito all’Archita è stato rivolto 
alla nostra comunità scolastica dal 
direttore generale dell’Ufficio Sco-
lastico Regionale Puglia, la dotto-
ressa Anna Cammalleri, che mer-
coledì 8 marzo ha ricevuto una no-
stra delegazione per il forum sulla 
riforma degli esami di Stato.
All’incontro era presente il diri-
gente scolastico dell’”Archita”, il 
Professor Pasquale Castellaneta. 
Ecco il suo messaggio: “Rivolgo un 
plauso a tutti gli studenti che con 
interesse e impegno collaborano 
alla redazione di “Vox”, confron-
tandosi su temi di ampio respiro 
dalla storia all’attualità con un fo-
cus sulla realtà territoriale. Un Pre-
mio, quello che l’Ordine nazionale 
dei Giornalisti ci ha riservato, che 
costituirà per noi un motivo in più 
per migliorare l’offerta formativa 
dell’Istituto, guardando al futuro 
dei giovani facendo tesoro della 
memoria del passato”.

La Redazione

Il coro polifonico del Liceo Statale “Archita”, diretto dalla prof.ssa Marianto-
nietta Carola, dai maestri concertatori prof.ssa Simona Barbera e Ornella Car-
rieri, con Michele Renna al pianoforte, ha presentato, lunedì 27 marzo 2017 
alle ore 19.30 nella Chiesa San Domenico Maggiore in Taranto, il Concerto di 
Quaresima dedicato alla sequenza medievale “Dies irae” su musiche di Mozart, 
Cherubini, Gounod e Dvorák. Applausi e consensi per i nostri artisti.

CONCERTO DI QUARESIMA “DIES IRAE”



Questo mese poche chiac-
chiere, c’è moltissimo da 
dire e tante notizie da trat-
tare. 
Iniziamo parlando, stra-
namente, della situazione 
del Partito Democratico. In 
questi mesi è avvenuta una 
scissione interna, mossa da 
parte di quelle forze inter-
ne più socialiste e sconten-
tate, perciò, dalla politica 
di Renzi che, invece, è più 
moderata.  Da questa scis-
sione è nato un ennesimo 
partito di sinistra, denomi-
nato Articolo 1 Movimento 
Democratico e Progressi-
sta, a cui capo vi sono Spe-
ranza, Rossi, D’Alema e Ber-
sani (fautori della scissione).  
Per quanto capisca le moti-
vazioni che hanno portato 
a questa decisione, penso 
che ciò indebolirà la sini-
stra che ha bisogno di una 
lista che comprenda tutti 
i loro partiti. Alleanza che 
comunque faticherebbe a 
rientrare nel sistema triparti-
tico che ormai vige da anni 
in Italia. Per chi desidera 
un PD più socialista quindi, 
l’unica speranza è un’alle-
anza di tutti i partiti social-
democratici, e che quindi 
sposti il baricentro del parti-
to più grande d’Italia verso 

sinistra. Ipotesi molto remo-
ta, però (elettori di sinistra 
preparatevi a perdere di 
nuovo, tanto c’avete fatto il 
callo oramai).
In allegato il leader di “Pos-

sibile” Pippo Civati, il primo 
scissionista che, mesi fa, ha 
lasciato il PD per creare il 
suo nuovo partito, per mo-
tivi simili a quelli dei DP. 
Dopo questa parentesi è 
bene tornare alle tradizio-
ni di questo Angolo della 
Satira, Salvini che fa lo scia-
callo e Grillo che afferma 
dubbie tesi. Iniziamo dalla 
visita di Mister “Padania is 
not Italy” a Napoli, che ha 
generato un caos assurdo. 
Salvini che va a Napoli è 
come Hitler che visita una 
sinagoga ed è inutile che 
ci sia gente pronta a ricor-
dare che si è “scusato” 
ufficialmente, innanzitutto 
perché anni di campagne 
elettorali antimeridionaliste 
non si cancellano con un 
“scusate, adesso sfoghia-

mo il nostro razzismo verso 
gli extracomunitari”, secon-
do perché concordo  con 
De Magistris (sindaco di 
Napoli) quando afferma 
che a Salvini piacciano i 
voti dei napoletani, non 
Napoli. Nonostante le pro-
teste e i tentativi di boicot-
taggio, il comizio si è tenu-
to e ciò ha causato scontri 
con le autorità e le solite 
manifestazioni anarchiche 
e antifasciste violente.  Tra 
l’altro per render possibile il 
comizio c’è stato l’interven-
to del Ministro dell’Interno 
che ha reso agibile, coat-
tivamente, la Mostra Oltre-
mare. Ciò che mi chiedo è: 
come mai il buon Matteo 
che fa gli interessi del “po-
polo” e non dei “poteri for-
ti” a suo dire non ha scelto 
una piazza pubblica? Che 
sia per poter fare la vittima 
e mettere in cattiva luce i 
suoi oppositori politici?
(E’ riuscito ad inserire la 
questione degli extraco-

VOXIL GIORNALE D’ISTITUTO
DEL LICEO “ARCHITA” 

L’ANGOLO DELLA SATIRA di Samuele VITTI

munitari anche in questa 
discussione, genio.)
Concludo con una notizia 
che si commenta da sola. 
Il PD ha querelato  Beppe 
Grillo, in qualità di proprie-
tario dell’omonimo blog,  
per qualche calunnia/idio-
zia pubblicata sul suddetto 
portale. La difesa di Grillo si 
basa sul fatto che su www.
beppegrillo.com non sia 
autore né controlli ciò che 
viene scritto. Per il resto leg-
gete la parte finale della 
scorsa edizione che tratta 
quest’argomento in ma-
niera più approfondita. Vi 
lascio con una domanda: 
per quanto continueremo 
a farci prendere in giro?

Per questa edizione ringra-
zio le mie fonti e l’Ordine 
dei Giornalisti per il premio 
attribuito al nostro giorna-
le. (Certo che una borsa di 
studio poteva anche mol-
larla, ma ci accontentiamo 
per ora) 
PS: Nel prossimo numero si 
torna a parlare di Trump, 
Non preoccupatevi.
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di Desirée DE QUARTO

Carlos Ruiz Zafón nella sua cara e 
amata città natale, Barcellona, ha 
esordito nel 1993 nella sua carriera 
letteraria, con libri indirizzati prin-
cipalmente a ragazzi e bambini. 
Nel 1999 tutto prese una svolta con 
il libro “Marina” che Zafón scrisse 
pensando ad un pubblico ado-
lescenziale, ma che infine riuscì a 
coinvolgere e appassionare pra-
ticamente qualsiasi fascia d’età. 
Marina è un lungo racconto, cari-
co di suggestioni e di pathos, sul 
filo del ricordo “di quello che non 
è mai accaduto”. Al centro del 
racconto abbiamo un adolescen-
te di nome Óscar, lontano da una 
famiglia che di lui non si cura e vi-
cino ad un ragazzino con il quale 
condivide le monotone giornate 
povere di avventura e fantasia. 
Da solo, decide di spingersi al di 
fuori delle mura del collegio in cui 
è rinchiuso, scegliendo di farsi gui-
dare da una musica, quella di un 
grammofono, che sarà l’attacco 
della “canzone” che cambierà la 
sua vita. Quella musica lo condu-
ce in una casa, dalla quale ruba 
un prezioso oggetto, e quando 
decide di restituirlo al proprietario, 
conoscerà la sua nuova famiglia: 
Marina che diventerà presto la sua 
migliore amica, il suo amore plato-
nico, la sua fonte di avventura, co-
raggio, paura, mistero e Germàn 
il suo anziano padre, un ex pittore 
che dopo la morte di sua moglie, 
sua musa ispiratrice e il suo tutto, si 
prende cura di sua figlia, amando-
la più della sua stessa vita. Óscar 
e Marina, insieme, riporteranno 
alla luce il segreto di una oscura 
Barcellona e di una famiglia d’altri 
tempi che nasconde qualcosa di 
importante che tutti hanno deciso 
di non sapere, o di dimenticare.

“Marina”, il romanzo davvero 
affascinante di Carlos Ruiz Zafón

IL CINEMA

Nell’intrigo
magico 
di Barcellona
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di Antonio AMATI

Diretto dall’italiano Giulio Ric-
ciardelli, è senza dubbio uno 
dei migliori film ispirati a quel 
dramma che è stata la shoah. 
Eppure, in una pellicola concet-
tualmente potentissima, il geno-
cidio degli ebrei non è mostrato 
visivamente in alcun modo, poi-
ché tratta degli eventi succes-
sivi ad esso. Alexander Fehling 
(che forse ricorderete per un 
piccolo ruolo in “Inglorious Ba-
sterds”) interpreta un giovane 
procuratore nella Germania di 
fine anni ’50 (personaggio ispi-
rato a tre procuratori realmente 
esistiti) che cerca di indagare, 
insieme al promettente giorna-
lista Thomas Gnielka (realmente 
esistito), e sostenuto dal procu-
ratore capo Fritz Bauer (a cui il 
film rende omaggio), sui terribili 
fatti avvenuti nei campi di con-
centramento durante la guerra. 
Si troverà però circondato da 

Il LABIRINTO DEL SILENZIO
Il film di Giulio Ricciardelli che racconta il dramma della shoah

gente che preferisce dimenti-
care, gente che era stata com-
plice di quella enorme macchia 
nella storia del Paese e che ora 
preferisce continuare la propria 
vita come se non fosse mai ac-
caduto nulla. Ora fanno i ma-
cellai, i falegnami, gli insegnanti, 
ma pochi anni prima erano stati 
nazisti, pochi anni prima aveva-
no messo fine a vite umane per 
dovere o per puro divertimento. 
Alla fine i protagonisti riusciran-
no nel loro intento, ponendo ini-
zio al famoso ‘’processo di Fran-
coforte’’ (1963) e portando dun-
que in tribunale ben ventidue 
criminali nazisti. Ed è qui che il 
film risulta vincente. Non tanto 
nella sceneggiatura, a tratti da 
poliziesco, o nella buona regia, 
quanto nel messaggio, attua-
lissimo, che vuole trasmettere: 
l’importanza di ricordare ciò 
che è accaduto, avventuran-
dosi coraggiosamente nel “la-
birinto del silenzio”.
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IL TAVOLO DEI RELATORI

Presentato 
il numero 39 
della ormai 
storica rivista 
del Liceo 
“Archita”

di Maria SILVESTRINI*

Il n° 39 di Galaesus si apre 
con le parole di Marghe-
rite Yourcenar: “Fondare 
biblioteche è come co-
struire granai pubblici: 
ammassare riserve con-
tro l’inverno dello spirito”. 
Una citazione che ben si 
attaglia ad una “Rivista” 
che è una summa di scritti 
necessaria a sottolineare 
le radici del Liceo Archita, 
paradigma della cultura e 
della formazione classica 
nella nostra città. 
Quest’anno la prima parte 
di Galaesus è interamente 
dedicata alla memoria del 
prof. Adolfo Mele con la te-
stimonianza di illustri acca-
demici che hanno voluto 
onorare la sua memoria e 
la sua passione per la ri-
cerca e l’insegnamento. I 
professori Cosimo Damia-
no Fonseca, Piero Totaro, 
Giovanni Cipriani, Dome-
nico Lassandro hanno sot-
tolineato le doti e il lascito 
culturale di un uomo buo-
no, giusto e sapiente.
La rivista nata nel 1968 per 
volontà del preside Me-
dori, mantiene inaltera-
to il carattere scientifico 
grazie ai contributi di tanti 
docenti che spaziano dal 
mondo classico alla con-
temporaneità. Si tratta di 
saggi brevi che aprono 
uno spaccato accattivan-
te su quanto la lettura dei 
testi antichi sia lezione per 
l’attualità. “Elettra, Alcesti 
e i modelli di legittimità al 
femminile”, della professo-
ressa Flavia Frisone illumi-
na le figure di due donne, 
figlia la prima, sposa la se-
conda. “La bambola ca-
polavoro dell’antichità” di 
Jolanda Leccese, ripren-
de memoria e gioco che 
si intrecciano nel nome di 
una fanciulla. “Ieri come 
oggi: il trionfo del filo spi-
nato” di Roberto Nistri, 
volge lo sguardo ai giorni 
nostri con sulle spalle la 

– la scuola ha recuperato 
un’identità ritrovando la 
sede nel Borgo presso l’Isti-
tuto Maria Immacolata, e 
trasferendo nella Bibliote-
ca il ricco patrimonio libra-
rio dell’Istituto”. 
La scuola cambia e Ga-
laesus diventa sempre più 
una rivista fatta da ragazzi 
che illustrano alcuni mo-
menti del loro percorso di 
studio o raccontano storie 
o scrivono recensioni di 
libri e di film. La 39° edi-
zione di Galaesus è stata 
presentata nell’Aula Ma-
gna del Liceo sabato 11 
marzo con una relazione 

Nel segno di Adolfo Mele

pesante zavorra di un XX 
secolo insanguinato.
La dottrina e la sapienza di 
docenti e scrittori si intrec-
ciano con la spontaneità 
dei ragazzi le cui riflessioni 
insieme ad una scrittura 
creativa indicano la nuo-
va frontiera della didattica 
in questa osmosi dei sape-
ri. Tutta la seconda parte 
del testo contiene il varie-
gato panorama di attivi-
tà, eventi, progetti che il 
Liceo Archita ha attuato 
nel corso dell’anno scola-
stico 2015/2016. “Un anno 
in cui – sottolinea il presi-
de Pasquale Castellaneta 

“Galaesus”

del professor Domenico 
Lassandro dell’Università 
Aldo Moro di Bari. Le pro-
fessoresse Loredana Flore 
e Francesca Poretti hanno 
spiegato la linea su cui è 
stato costruito il volume, 
dalla scelta degli argo-
menti alla capacità dei 
contenuti di raccontare la 
vita dell’Istituto. L’editore 
Piero Massafra ha tratto le 
conclusioni dipingendolo 
come un’antologia da cui 
trarre letture coinvolgen-
ti, ma anche un annuario 
che conserva nomi e date 
di un grande Liceo.

*giornalista



           ARIETE
               21 Marzo
               20 Aprile
Siete audaci e sempre pronti ad 
affrontare tutto di petto. 
Qualche volta vi capita di cade-
re, ma la vostra forza interiore 
vi permette di rialzarvi subito. 
“Prima ti ignorano, poi ti 
deridono, poi ti combattono. 
Poi vinci”.

           TORO
           21 Aprile
           20 Maggio
La vostra calma vi rende at-
traenti agli occhi di tutti: siete 
ottimi partner, ottimi amici e 
ottimi consiglieri. 
“A una mente tranquilla 
l’universo intero si arrende”. 

           GEMELLI
           21 Maggio
           21 Giugno
Vi piace ridere e scherzare, 
ma soprattutto sapete accetta-
re sportivamente le sconfitte: 
quando ci si diverte non si per-
de mai! 
“Il vero vincitore non è chi 
vince ma chi si diverte” .

           CANCRO
           22 Giugno
           22 Luglio
“Temere l’amore è temere la 
vita. E chi ha paura della vita 
è già morto per tre quarti” .

ZODIARCHITA

Siete gli unici che hanno capito 
questa importante lezione, non 
date retta a chi vi dice il contra-
rio e camminate sempre a testa 
alta!

           LEONE
           23 Luglio
           23 Agosto
Avete la grinta e l’energia per 
affrontare e vincere tutto: non 
sapete cosa significhi ‘abbatter-
si’. 
“Non abbiate paura di avere 
coraggio!”

           VERGINE
           24 Agosto 
           22 Settembre
Siete sempre pieni di cose da 
fare: cercate di raggiungere la 
perfezione in ogni cosa che 
fate, e soprattutto cercate di 
raggiungere la felicità.  
Ma state attenti: “La felicità è 
come una farfalla: se l’insegui 
non riesci mai a prenderla, 
ma se ti metti tranquillo può 
anche posarsi su di te”.

              BILANCIA
           23 Settembre
           22 Ottobre
Siete sempre dalla parte della 
calma e della pace e non amate 
mettervi in gioco. Ma ricorda-
te: “Il mare calmo non rende 
bravo il marinaio!”

           SCORPIONE
           23 Ottobre 
           22 Novembre
“Un campione ha fallito più 
volte di quante un perdente 
ha provato” .
Cercate sempre di superare voi 
stessi e non riuscite ad accettare 
la sconfitta. 
Ma provarci è già vincere!

           SAGITTARIO
           23 Novembre
           21 Dicembre
“Morire non è nulla, non vi-
vere è spaventoso”. Sapete vi-
vere alla giornata e godervi ogni 
momento. Siete sempre aperti 
ai viaggi, alle nuove esperienze: 
avete capito il significato della 

parola “vita”!

           CAPRICORNO
           22 Dicembre
           20 Gennaio
Molti vi reputano antipatici: in 
realtà siete solo timidi e avete 
bisogno di conoscere qualcuno 
prima di fidarvi, di lasciarvi an-
dare. E non c’è da sorprendersi 
se le vostre relazioni sono le più 
durature! 
“Ciò che cresce lentamente 
mette radici profonde”

           ACQUARIO
           21 Gennaio
           19 Febbraio
“Ogni anima che si eleva, ele-
va il mondo”. Siete intelligenti, 
socievoli e sapete essere molto 
creativi. Riempite il mondo con 
le vostre idee e i vostri pensieri: 
siete fantastici!

           PESCI
           20 Febbraio
           20 Marzo
La gente spesso vi sottovaluta 
perché non si rende conto che 
una carezza fa tanto, e che uno 
dei pochi modi per portare 
avanti questa umanità è essere 
dolci e rispettosi nei confronti 
degli altri, proprio come siete 
voi! Non fatevi abbattere: “Una 
foresta che cresce fa meno ru-
more di un albero che cade, 
ma salva il mondo”.

 a cura di Mina GENOVA e Lorena PITARRA 
Questo mese vi proponiamo 
un aforisma per ogni segno!!
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